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1) Elanimetria af+i terd.torio comunale 

2) Pianimetria gener8lo - ~izzOi3nILientO SCt316 1: 4.000 

3) Fl~uzimetria generale - Zete vitiria scali. 1: 4.000 

4) Tlanimetsia generele - Fasi di attuazione-scalfi 1:6.000 

. 
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rere all*adozions di unPian Farticolareggiato, imporre 

la rettifica di allineamenti tostuosi. 

Le zona &el territorio coa~~~ele non contctlute -eI- 

le tnvoie in scala 1:4.630, ma fi-;ar7+nti nelle p7iriinr?- 

tria ir, scala l:lO.OOO, dovranno intendersi, se no? vin- 

colate dal Pian0 Heg0Pi;tore Generale e specifiche desti-  ̂
niizioni, come "zone rurelin e sottoposto alle Eorme per 

tali zona previste (veci? tavola delle norme urho=i::tj,co- 

edilizie di attuazione). 
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Il Fiano Regolatore Generale studisto e edottato 

dal Comune ei attuerk attraverso Fiani Ferticolaregnieti 

a norma dell'Art. 13 e seguenti della Legge Urbanistice 

17-S-42 l-l* 115c. 

Tali Fiani Farticolareggiati saranno studiati secon- 

do le esigense pubbliche e private in armonia con la pos- 

sibilita e il programma finanziario del Comune. 

I Tiani Sarticolareggihti dovranno inserirsi nelle 

maglie del Piano Regolatore Generale e seguirne le norme 

genersli dell'azzonarnento (ve:i tabella allegat:.? delle 

norme urban:stico-edilizis). 

Il Comune pot& edottrire norme speciali ver ouìrt0 

rigwrda la disposizione sia plsnimetrica che volumetri- 

ca ed il csrattere architettonico degli edifici che do- 

vessero sorgere in fregio 6 piazze, slarghi di strade s 

calibro non costante e per edifici che dovessero sorgere 

in vicinanza di monumenti di porticolare pre2yio brtistico 

0 di interesse storico, oltre alle prescrizioni ed ai 

vincoli ài cui slla legge l-6-1939 e slla legge ?Z-6-1939, 

e ciò allo scopo di tutelare l'aspetto estetico dc1 quadro 

urbano e paesistico. 

In ea60 di costruzione, ricostruzione 0 di notevole 

trasformazione di edifici, il COilIU?le potrh, senzs ricor- 
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'j) Opere di risanamento nalle zone delle "Figne" e di S.SirO; 

6) Sistemszfone delle strade dei colli. 

111 Fese 

1) Creaaione delle nuove Strhde dei colli; 

2) Opere di rieenemento nelle 5one pi& antiche della cittb; 

3) Sistemazioni arboree lungo il mere. 
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Ls realizzazione del Pian0 Regolatore Generale awer- 

rB logicamente scaglionata nel tempo. Tertecto ai rit.ieLe 

che le formazione dei Fiani Farticoltreg~isti bneprti 

slle opere proposte possa essere realiszets secondo la 

eeguenti fasi: 

1 Fase 

1) ;Prolunganento della via &hxondo ii~o al CarrFo ::port,ivo; 

2) Porroazione da.lle trasversali tra corso ?.uimor:dn (prol.un- 
geto) e il corso Cevallotti; 

3) Sistemazione del 2ercx5tO dei Fior% e d~1.1~ zona per X 
nuovi ufdici cOmu.rìali; 

4) Coperturb de1 torrente C.ROmOlo a sistomazi0r.e ?e?la 
Bi;iazo Aroi ti~anremesi; 

5) Siste,Wzione della zona "Foce" e bagni A.'arpt?eritc.; 

6) Sistemazione viu BolI& e Galleria; 

7) prosecuzione della via -adre Semeria firo a Coldirodi; 

8) Sistemazione ferroviaria. 

11 Fase -- 
1) Sistemazione dellh rete viaria nelle vbl;i di 2.i;ran- 

Oesco e di 2..1x.rtiriO; 

2) Cr6hzions degli allacciamenti uI.li3 nuovb via ;;;rrelia; 

i he- 3).Sistamazione delle era5 camprsse tri, 
grri -argherih; 

il porto e 

4) Formazione dal nuovo lungomare; 
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. 
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5) Zone rurali e boschive 

Eelle zone destinate a verde agricolo, riconoscibi- 

Li nelle plania?tria com zone libere interposto trs le 

varie zone xesidenziuli 0 spcl6li, sono consertite sul0 

costruzioni 61 servizio ciel.lgsgricolture 0 commque co- 

struzioni che non superino irt densith quella delle zcne 

residenaiali est=rìsive, senza alcun obbligo del Gomme 

di provvedere intcgretwmte 0 psrxislmente ai pubblici 

servizi. 
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del par~0 pubblico e il lato a monte del Corso Imperatri- 

de. A servàth %on aedificandi" per una profonditk di m.5 

dovrannb tifisere tenuti i terreni a valle delle strade col- 

linari ed f terreni bditicenti ai nuovi reacordi stradali 

con la nuova via Aurelia. 

C> $one balneari e portua& 

I'er 10 sviluppo delle attrezzature balneari i.1 pre- 

sente Fiano indica da Cap0 Sino a punta S.>!artino, sia 

la forrnaeione di un nuovo viale lungomara integrato da 

giardini e %iuOle, aia le opere lndispersabili atte a 

favorire la fonaziOne mtumle degli arecili. 

L'ampliamento del porto turistico progettcto dal 

Genio Civile, oltre a raddoppiare le possibilit3 ricat- 

tive, favori& altresi l'amplismento della spiag;-‘ia nal- 

la zorì "Bagni ri;organa", amplisrwnto che sar5 mag;,;iormen- 

te garantito da una razionale disposizione di "!ennel!i". 

d) zona Ann02aria 

11 Fiano prevede la formazione di ma%?om armone- 

ria" in Vdlf! Armea presso l'attuale maello, idonea per 

mercati all'ingrosso e per i servizi della Cit&. Tale 

zonaj oltre ad essere abbastanza vicina alla citt-, ri- 

sulta ben collegata al16 via Aurelia. 



b) Zone verdi 

ImpLanti sportivi 

Impiunti sportivi oltre agli esistenti, pex manife- 

etaaioni a carattere pubblico,. sono prwfi.8ti in locali- 

tli "Campo Ippico". 

Per la futura città di Sarxemo il Pian0 prevede, ol- 

tre ai giardini pubblici esistenti, is. rclaziqne allw Por- 

mazione ai un nuovo lucgomoro, la costituzione Yi nuovi 

giarilini pbklici nr;llc seguenti località: 

- alla P0ce sul l'area del vac'3kio cimitero 

- in via Carlo Alberto auli'areh dell'attuale scalo 

merci e staziODe iorroviaria in relazione anc3e hl 

nuovo piazzale sul 35;ro con?rnso trx la Via ?$.F~uro 

e il corso ImpQratrice 

- alla p;xr~ta S.kartSno presso 1’estxmriO del %orren- 

te 5.&3rti.n0. 

Zone di rispetto 

Le zone di rispetto a cbrtttere psnoXaK!iCo Oomprendo- 

no le colline di S..?. della V&~Srdiji, di S..:. 6ell~a Voata, 

le per%ici sottostanti alla rotonCiz S.Bernardo s tutte 

qaellé zone collineri intiic:;te ~~1'1.53 plhrimetrie is sca- 

la l:lci.CUC e l:4.OUO. 

. 
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3) Zone uer ettivit& industrieli - 

Ki. fine di impedire un.3 eventuale distribuzione in- 

disciplinata delle ottivitk industriali ed arti>+znall 

molesta nelle zone in sviluppo lungo lo vhl!i oppwe yreo- 

So il XitSre, il. piGno Grevede lk dalimi.tGziorLe di Zone in- 

dustrieli lungo 1~ vtii:Le del Torrente Aneti, e17a sir:ietra 

del corso d'acqua. Dato il c', Grettere della localit.3, si 

repat22 opportuno definire zO<e nOr conti?Tae e di ampiez- 

z0 limiteta. 

4) Zone speciiili - 

t') LOne per edifici ed ~ttrezzeture e cer:ittere p uhb7ico -- - - --- 
Le zone per gli edifici e le ~;ttrexmtura ;xbhliche 

sono jgavietc nelle locelita deter~~inenti i poli della 

?xaUi,iior vita urbana; centro cittedino, zona S. ertiro, 

Boce, Valle ;;.iiomolo. 

In Darticolt>re ai pui r-Ocenwre che per Ii- eeguen- 

ti. .ttrezzature pubbliche il Fieno erevede le aree ne- 

cessarle nelle sottoindicato localitìì: 

- 3iblioteca Comunale e Teetro all'aoerto: Ville Comunale 

- Sede dei pO&pieri e uffici finenziarl: pone Foce 

- Carceri : Vr-,lle S. Lazzaro 
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1) zone resicbnziali 

Le zone residenziali, predisposte dal presente P.R. 

in aggiunta all.8 esistenti, a carattere intensivo, semi- 

Intensivo, semiestensivo ed estensivo, sano previste com- 

plete dk ogni loro servizio e collegate tra loro, con la 

rwOva via Aurelia e col centro cittadino da adeguate ar- 

terie, in modo ohe abbiano la possibilit& di svilupparsi 

naturalmente per vitalita propria. 

L'ampliamanto residenziale è previsto nel P.2. se- 

guendo le tendenze naturali e spontanee in atto, nelle 

seguenti direzioni: 

- verso occidente zone Bonmoschetto-Lonth dei Guisci 
e Sola,r0 

- verso nord-ovest za,na CoZle Fiorito - S.Bertol.omeo 

- verso nord zona Vsl1.e S.Somolo - Val?e S.Fran- 
cesco - Xsgnan Villetta 

- verso est zona Pelranze - Poggio 

2) Ene commerciali 

Per quanto concerne l*orgsni,, --szior~ com.mcrciale 

‘ della,citth il Pieno prevede: 

a) la formkziore ai merc6t.i coperti 

b) la forazione di rsggruppsmerti di negozi a c;.rst- 

tere alimentare nei quiirtieri urbani da completare * 
in zona. collirire 

c'l l~n costituzione di un nzovo ..:ercsto dei fiori. 
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AZZQMQWl!O 

11 presente Piano aonsidera la neceesità di una par- 

ticolare distinzione tra le zÒne destimte alla sesiden- 

aa, alle attività oommeroiali, allo svago e ricreazione, 

ece., proporzionando i diverei tipi di espansione el pro- 

babile futuro fabbisogno. 

Parallelamente al oonseguiraento di un ordinato svi- 

luppa deil' aggregato urbano, viene evitato il pericolo 

di un accrescimento indifferenaiato, onde creare unti for- 

ma estetica risultante dai diversi as$)ettl delle varie 

zone. Il piano prevede le seguenti zons: 

1) Aone residenziali 

2) zone commerciali 

3) 5one per attivith industriali 

B).zone speoislir a) aone per edifici ed attrezzatura 

EL oarattere pubblico; 

b) sone verdi, sporti~,di rispetto 

e panoretmiche; 

o) zone balneari e portuali; 

d) 502~~ annonaria. 

5) .zone s carattere agricolo e boschivo. 
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Il. rizanamento e la sistemazione interna della "Pi- 

lw" e aella zona Piazza S.Siro - via Corradi - Corso 

Impero, dovranno essere attuati mediante le opere previ- 

ste aal P.R. Cenexale e in baee ad urì pieno pc?Fticolareg- 

gintot dovrenno realizzarsi grhduelmenta nel tempo OOr 

illl minuzioso lavoro ai restaurO e ripristino, onde evi- 

ttire lo anuturamanto totale degli embienti. 

Il risanamento Govrà conseguirai principelmcnte 

operando nell*interno dei singoli lotti, sfoltenA0 pos- 

sibilmente le costruzioni; & raccomandebile che ci.3 hv- 

venga mediente l’opera 00mki.n~~ t 1 a de:~l.~ pubhlich c:mnini- 

strtizione e dei privati proprietsri. 



- 57 - 

competente) il 6 per mille. Il piazzale dei binari nella 

stazione viaggiatori sovrapassa Ia via &rtiri de2Ja Li- 

bertà mentre il piazzala dei blcari. ne1'l.a stazione merci 

resta sulL'attuale piano stradale del primo tarEante del- 

la viti Leffiro ikssa. 

La riuova staziono viag@.atori viene a trovarsi sul 

prolungamento di Corso Umberto e fc~cilmente accessibile 

da ogni punto della cit& medial;te le strade esisterti e 

quelle previste in P.R. La stazione mrai & accessibile 

oltrechè dalle via Utissa dal.la nuova strada prnvist*: sul 

torrente S.Fxanoesco. 
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artifieiale e ci.0 eia per evitare le spese di costosi 

espropri di terreni, sia per evitare la distruzione del 

s0pmsu010 uhe apporterebbe irreparabili danni alla bel- 

lezza della zona; 

3") eliminare tutti i passaggi e livell.0; 

40) incanalare il tr8ffiaO mfarci all'esterno del een- 

tro abitato; 

5O) rendere possibili i lavori di uoetruzione della 

nuova linea e della nuova stszione senza recare molestia 

alla vita della aitt8 in relazione alle necessitk turistiche. 

Don 153 soluzione studiata la nuova linws si stacca 

dall*attuale poco dopo la stazione ai Arma ai I>~~~ih, rag- 

giunge la stazione merai e monte del centro urbr.no nells 

vallata del Torrente S.Prancesco e la stazione vik4g+;to- 

ri posta nella vsllatu del Torrente S.Romolo per ricongiun- 

gerai Allah linea esistente ea occidsntq poco oltre lilla 

Helios. 

11 collegamento delle due stszioni (viwggietori e 

merci) poste nelle due suddette vallate & ottenrto con 

una triplice galleria a doppio binario costituente in 
effetti un unico piazzale rettilinea e pianeggiante del- 

la lunghezza di 200 metri. Ciuscuna stszione R sua volta 

possiede un piazzale dei binari della lunghezza di circa 

200 metri in rettilineo. Ls quota del piino an3. ferro 

pei piazzali è fissata a 27 metri sul msre per non supe- 

rare nelle linee di oorsa (come desiderato dal r;linlstero 
,. 
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~ISTE?WICNS DEGLI IXI'IARTI FSRRGVIARI 

Non vi è nessuno ohe non possa riconoscere i gravi 

inconvenienti che il ger~~rso del18 linea ferrovieria 

e l'ubicazione della relativa stazione apportano alla 

intera oitta. 

1 vari passaggi a livello (quasi sempre chiusi), 

l'impossibilità di sistemare conveniantamente a in modo 

organi00 le aree tra la ferrovia e il uu4re nella sona 

orientale e le aree prospicienti SU1 mare nella 50118 oc- 

cidentale, l'effettivo dista000 tre. la zom lungo il ma- 

re ed il reStO dell'aggregato Urbano, oostituisconO il 

sei.tito disagi0 dell'intera yopola5ione e dei forestieri, 

tanto piU che questa barriera di ferro si trovb nella zo- 

na che dovrebbe essere la più vitale ed attraente della 

città. 

Numerosi studi sono stati fatti nelle vi.rie epoc3e 

per elimirxire gli inconvenienti sopra lamentati. Il i~:re- 

sente Fiano Regolatore f8 propria 18 solU5ione gi;l pro- 

sgettata nel preosdento studio di piano regoletore del 

gruppo GIhL? (1347) gi21 accettata dal lato tecnico aal 

competente dinistero. 

La solu.h.one tende a: 

lo) liberare tutto il litorale fra Capo fiero e Capo 

Verde dalla barriera di ferro; 

Z") evitare tratti di linea in trincea 0 in galleria 
l 
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1) la siatemaalone di tutta la zona a mare aal Forte 

~.IPeclh al Corso Imperatrice come conse.:uensa del trssfe- 

rimerito della ferrovia a monte ea il relativo ampliemen- 

to della costa col materiale otterxto dallo scavo per 

la formazione delle gallerie ferrovierie. 
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b) la proseouziQne della nuova strada sulla copertu- 

ra del T.San E'r&ncesco con funzione sia di raddoppio del- 

1s via Zeffiro %ssa per facilitare l'accesso allo nuova 

Stazione ikerci prevista presso il doppio torwrte della 

suddette via uiassa sia di asse di sviluppo urheno lungo 

la vallate del S.Francesco; 

o) l'allargamento del corso Giusappe Garibaldi da1 

rorido alla Fiazza Colombo con 'La sistemazione di doppia 

carreg>;iata e spine centrale spartitreffico; 

d) la sisteiEKìzione delle piazze BreSciFj e Sardi mc- 

diante opere di rettifica in relazione eIle ricoetrszio- 

ni per risanamento; 

e) l'apertura della Tiezza Colombo verso Sud, cioE 

sul mare 9 mediante I'sbhattimento delle costruzioni u 

msrgine del Torrente :~.1"r~~1cesco e la riforme vol:xmetri~- 

~8, in caso di ricostruzione, del.l'isol~to 6 :;uO della 

via Boma; 

f) la sistemezione edilizia della attuale piazza ex 

orea del teatro; 

g) il prolungamento della via Gioberti, *con sottopss- 

snggl, fino filia piazza :2oi Sunremesi; 

h) il collegamento Corso Cmberto-Tiazza -%roi Sanrennsi 

mediante raddop$o della vis F'eraldi con sistemeziwr 

sro!~itettoni.ca-edilizia tale da coprire l'onere finc:r,- 

ziario di trasformazione; 

i) l'allargamento delle vie Corradi, Debenedetti, ian 
. 

Bernardo in relazione elle opere di rissnemento; 
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Attualmente il centro oommerci&le di Sanremo si puh 

identifiaore 00x3 il sistemn, stredale costituito dalle 

vie PalaezQ - hkitteotti e la pioxya ErOi Senremesi. 

Il aentro amministrativo B sparso in edifici e lo- 

aall spei3so inadeguati. 

iaentre si B previsto di conservare alle vie Matteot- 

ti e PaIazs0 il loro ctirattere di centro oommerciele, 

aon opportuni ritocchi e rettifiche puramente locali e 

di eepanderlo verso 10 nuovi3 stagione vieg@etori in re- 

lazione mahe alla costituzione del nuov0 ~neref~to copex- 

to, si è progettato di trasferire il centro smministrati- 

VO e eociale sull'aree dell'sttuale Zercato dei fiori, 

in modo da ottenere colla sede comunele di rappresentan- 

sa., in via di costruzione, nella zone ai Fiszza Colonbo 

il vero e proprio centro cittadino. 

Il complesso delle varie sietemasioni stradali ri- 

guardanti la zona cer.trale considere: 

a) l'allargamento della via Aleseendro Volte e IS sua 

prosecusione fino alle via %&rtiri della LibertR presso 

le nu0Vh stazione ferroviaria ed il nuovo merctito coper- 

to usufruendo della galleria sottopassante il colle del- 

la Costa e mediante le formasione di uze nuove str23d.h ai 

pi@i della "Pigna"; 

. 
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il gresente Fi.i*no aonsidera come elementi fondamr?ztali, 

aa integrazione delle strade giA. esistenti, la sistema- 

zione e,la costituzione , coi relativi vincoli nofi eedifl- 

cacai, dei seguenti tratti stradali: 

- Coldirodi - S. Romolo - Perinaldo 

- S. RomOlo - iconte hignone 

- 2aggio - Verezzo. 

. 
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4) Ytrede a carattere resfdenside 
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dalia conformazione delle singole vallate. Tra queste as- 

8wne particolare importanza per la sua funaioret per la 

sUs maggiore ampiezm e per la sus posizione baricentri- 

ca la Via Martiri della Libertà che sfocia sul Corso Um- 

berto 1 e Ohe viene a costituire con l'arteria I-o~gilxdi- 

naia (via HOma, Cora0 Xaimondo e suo prolunFiimentc) X*08- 

satura fondamentale del sistema stradale interro del?8 

città. 

IFeLla zona ai S.xarti30 l'ssse trasversr.:e E rappw- 

sentato aa urii nuova strada prevista sulla copertura dal 

torrente. Nella zona "f-Ocent il corso digli :r&esi tro- 

va la sua prOse0uzione fin0 0.1 mare attraverso uria Por- 

zinle copertiira ad Rio Foce. 

3) ~~unictizioni fxa cltta e frazioni 

1 miglioramenti delle Oomunicazioni trn la citi% e 

le frszioni 80230 ds conseguire coi seguenti ~:rovvedi~nntì~ 

h) Erosecuaione delle atra& Tfidro Semeria attjxverso 

le zone d&dOnna YomrnoscFetto, *lontb dei Guisci, Fsnes'do, 

firmo all'aggregato urbano di Coldirodi; 

E) Nuovi raccordi delle attuali stra&e per Y.Bartolo- 

meo, S.3omol0, S.Pietro e Vereezo coi futuri assi +i ospan- 

siofie residen2Sale e con la nuo-va Via Aurelia. 
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2) Trkfiico di penetrazione e di i~t:.r~~.versamento interno .~.~~._ .~...--_- 
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k) IPITE@RAZIONE DBLLA RETE STRADAL$ %RDIARTE PERCORSI 

DISTIISTI PER I VARI TIEI DI TRAFFICO 

1) Tr8fficO ili transito 

Per tale scopo il P.R.Gsnerele pone innanzitutto il 

problema della duplioaeione della strade statale Aurelia 

in modo da ottenere una arterie rispondente sgli attuali 

e futuri bisogni del tniffico di trersito, specie per quel- 

lo pesante ore ir, contrasto con il carattere delle cittk. 

La nuova E;rCeria, ohe presenta sncne 11~1 c%r+ttera spiccs- 

temente turistico, per essere vtts1.e e rieponeere 8110 

scopo deve avere ori&.e presso Ca;jO Verd~e 4 c:Inti~.x3ro 

oltre Ospedaletti, passare e monte degli at'cwli egqre- 

gsti urbni di Senremo e Ospe6alettk ed una quota veris- 

bile dai 60 agli 80 metri soprs il livella del vara, sdat- 

tandosi il pih possibile alls. nature del terreno. 

In aorrispondesze ed ognf vallate, reccordi strtidsli 

colleghersano la "strada alta" con le varie zone dells 

città. 

Nelle zone ai migliore panoram9citB smpie piaezuol~e 

od allargamenti, ricavati n lato della strade verso val- 

le, permetteranno la soste degli autoveicoli. 

!  



, SCHEMA DEL R R. GENERALE 
. 

__ 
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2) Zone comerciali centrali e periferiche (mercati 

coperti, raggruppamenti di negoei). 

3) Zone 0er attività industriali e per servizi urbani 

servite da adeguate strade collegate direttemente 

alla iria Aurelia. 

4) Zone speciali: 

a) zone per edifici ed attrezzature e cnrt!ttere pubblico 

b) zone verdi, sportive, di rispetto cj po2?oreniche 

c) zone balneari e portueli 

d) zona annonaria. 

5) Zone tì caxsttere agricolo e boec3ivg. 

Ttli provvediasti ( correlativi fre dl lo,~, eoio 

stati unitemente indicati sulle tavole cor,tit.lr+l-+i i>r?- 

prianel;te il. Tier;O :egoletore Gener51o di Panre!r;o (r‘lr ni- 

metrici del territorio comurale nel!~rj ocela 1:3.3.CC; Tla- 

nimetris generale nella scala 1:4.(jW - Rete vieria; Tla- 

nimetria generale nella scela 1:4.0X - r~szoix::~sntc). 

. 
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- aa definizione sia dal lato planimetrico come da?. 

Lato volumetrico della sona settentrionale dells 

piazza Colombo allo scopo di ottenere un nuovo aspet- 

to estetico della suddetta piazza. 

- Ba delimitaaione della Fiasze Eroi Sanremnsi a87h 

Via Feralài *l.le Piazze aens progettsta nuove sts- 

sione ferroviaria anche per ottenere un più comod.0 

e disciplinato accesso a? pusrtiere del. ‘rorp. 

C) &a sistema.zione deoli impfanti ferrOviari per aere la 

possibilità alla citta di creare un erga-ito riordins- 

mento di tutte, la fasczia costiera. 

U) La eistemazioce e risanamer,to dei vacchi cucl?i :wFa- 

ni 9011s "Figne", della "Bills IuOva" e dei "Costiglio- 

li"p col limitare in genere le opero 6i tras.1~orws.l.cxe 

e gzeL!le richieste esclusivamente da ragioni socisli, 

igienic:,e e di visbili% 

iz) Ill' azzon~.manto coeE definito: 

1) Aone residenziali nelle quali si *reveòono sia 

nella cittti come nelle fr:3zioni: 

- il riordino e l'attrezzatura dei qwrtieri resi- 

densiali sorti spontaneamente: 

- la creazione di nnuovi nuclei resiàensibii” or- 

ganicU.zente definiti e coordix2ti. 
. 

.' 
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Considerate le caratteristiche generali dal territo- 

rio comunale, quali risultano da un esame complessivo, og- 

gettivo e sintetico e in partico13r modo de173 analisi 

relative alla geografi3 fisics, alla geogrofis: storica, 

alia geografia umana, alla geografia economicri e6 al mo- 

vimento del traffico li~ngo le stredti statale .:ur-ti~:~ il 

2iano Regolatore tienerale 61 Sanremo si attiene ui saguen- 

ti concetti informatori: 

A) Integr:Aza3 della rete stradale mediante gsrcr,rsi 

distinti per i veri tiui Ci trtffico tir, x::o 6~~ otte- -- 

nere uno schem3 stradeie organico ac?ereate tilI: confi- 

gurazione orogrefica e xxban& con una visione del pro- 

blema esteaa anch% sul piano r%giOr,ele) costitu~iti di: 

1) Strade per il traff-ito di transito opportuxxmnnte 

attrezzate e protette da zone di rispetto; 

2) Strade di penetrazione e di attraversan,ento interno; 

3) Stmde di collegamnnt0 fra città e frkziori; 

4) Strade a carattere residenziale; 

5) Strade a carattere pr.~oramicO a Bi irter?ss% turi- 

stico; per la valorizzazione della zons mont3fic-. 

0) Sistemazione della zolja centrale9 onde adeguarla alle 

fatue esigenze mediante: 
. 

.' 

:.. . 
> 



I 
w 1 
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La soluzione dei vari problemi B stata ricercata 

attraver8o l'impostazione dettata ciallu legge urbanistf- 

ca del 1342 che prevede: la pianificazione complett del- 

la materia edile-urbanistica della cittht, con visione 

dei problemi estesa nel pih ampio quadro regional* e la 

zonizzazione, con l'applicazione dei conaetti che diano 

prevalente valore aglT Interessi della eollettivit~ ri- 

spetto a quelli dei singoli. 

Secondo questi principi il piana è stato studiato 

con quei provvedimenti che la scienza urbanistica, inte- 

grata dalle condixioni di carattere economico, he detta- 

to per ogni siraola zona. 
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lo stazione ferroviaria ed il ronaò Garibaldi, dalla Via 

Roma. PJel suddetto tra~tto La atrhda statele assums anche 

La fuxziore di asse di vita cittadino; 

e) l'inadeguatezza di varie attrezzature pubbliche per 

la Loro posizione e per la imncm~~ di spo290 necnssario 

oome per esempio: la sede municipale, gli uffici comuna- 

li, gli uffici finanziari, il tribunale, il mercato 8ei 

fiori, il mercato ortofrutticolo, la caserme dai pompieri, 

le carceri, eoc. 

Pertanto i psobleml fondamentali che si affscciano 

in relazione c;ll'esc;me aditi attutle situazione ai gasso- 

no così eleficore: 

a) Sistemaziorre della rete viarie im? modo tale dti ni- 

gliorare il traffioo ai transito e di penetrazione; 

b) kisoluzio,le del, problema concernente gli inpiariti 

ferroviari; 

0) Impostazione di un progrkmm6 atto 0 favorire i ne- 

cessari risanamenti neLle zoEe pia artiche da!ls cittL: 

d) Adeguamento ed integrazione d.elle at8rezzature col- 

1etti'i;e alle nuove esigenze; 
. 

<' e) Integrazione della rete stradale collinhre. 
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8) SIl!UA&IONl3 BTTUALG c PROBLU COBSEGUZXTI 

La situazione urbanistice della cittA di Sanremo 

trae origine nelle sue attuali manifestazioni da un com- 

plesso di aauoe; tra le principali ricordiamo: 

a) la costituzione antica della citiA sullo scosceso 

pendio del colle della "Costa" seguita dalI. aviluppo 

oyontaneo dapprima della "Villa Xuova'~ (il nucleo ettor- 

no dl&, Chiest di Y.Yir-0) poi delle parte compresa tra 

la Via ~d.&szO ed il mare avectQ comò eien;entQ di sutu- 

ra la piezza ZrOi Sanremesi ove si svolge il mercato~ 

b) Ia rece.cti ssima e attuale ::tiivitFL edilizi:. a ceret- 

tere intensivo, che h+i occnpbto qutai tutte le aree cen- 

tmsi e sUbcentrali, nonchk il ra&idissimo sviluppo del- 

le zone residenziali periferiche sul.':e iirimo pendici col- 

linari; 

c) la presenza 6el.l.a lino0 ferroviarie (a quote stra- 

dale con passeg& a livello quasi sempre sbarrati) lungo 

Se coste che ostbcole la formazione ei un orgz;ico ed uni- 

tari0 lungomare impostato su ur: .aiste;rc, stradale adegwto 

till*importanau dei vslorl ambientai% della citt%; 

d) il tracciato e la posixion 0 6 r? : :: iifi ;:urf2lit; p uni- 

ca strada sulla q3ble ai avol:;e t2tto il trtiffico di tren- 

. sito alleggerita solo per il brave I.nt?,o centr;:Io, tre 
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Poste e telefoni 

La cede delle FOste e Telefoni si trovi3 in vie Bome 

in un edificio coetruito dl recente. Le auccumalf 60210 

poste in Via ìZartiri della Liberth, in como Cavalletti 

e in corso %arcani. Con l'amplianentc del!~a cit% eltre 

succursali saranno necessarie nelle zone di Solsro, Em- 

go e L;.Martino. 
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putolinee 

A Sanremo fanno capo e t-ransitaco le secguenti linee; 

a) Urbane: Sanremo-Poggio 4 corse giorrzaliere 
" -Poggio (13.S.h Guerdia)4 " d,i andate e r& 

tox2lo 
" -Ospedale 4 * " 

n -Solaro 4 " " 

n -S.Bsrt010meo 9 I' " 

" -8erezzo 11 " " 

b) Interurbane: Sanremo-Ventimiglia Y9 " " 

,t -1mperis 37 '. tt 

I, -coldiroai t-i '9 (1 

$9 -Cerieno,Baiarao 8 *' ,t 

,I -Vallebona 1 " ,I 

n -Ba&alucco,Trioro 7 '* 1, 

0) Di g;ranae comunicazioni 

Sanremo-SaVOna, GenOVa 14 " " 

n -xi.zza 11 " ,* 

1, -Torino (via Cuneof 1 " II 

Ls stszinne adle autolinee k in corsa di castrazione 

(qussi dti;n;ta) in piazze Colombo. 

L6 funicolare i.er il c~impo <Ti i;oli, S.Ra~~olo e ..Ei- 

gno,ne,ora in fuzior:e, supera il dislivello di circa 1300 

metri ir: 45'. . 



-@+ 152011 b 

0130 4 c: .,... .‘~,.‘.~d 175 
1. .,.. :.<. .-, , 185 

4r 

L.. ........... . p 168 

. r ........ ... . 173 

cm.1 I = 2000 autoveicoli 

cm. 1 me 100 biciclette 
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7) CIRCOLAZIOPJX, TRASPORTI, CO~;U$?IC&?,ZLONI 

f$y 
"$;y 
& 

$raffiCO stradale 

6;; 
;',,.~ ,, $i$;; 
'/, Sanremo & situata sulle Via kurelia SS. NO 1. 
,ygi: 
f$ 11 traffico eu queeta strade è notevole ogni giorno ed 
E>, 
#;- b ogni stagione. Eer avere un'idea dell'entità del tran- 
,?<>‘,. 
i$' sito è stato effettuato un apposito rilevementa che he 
‘:G,.. 
g dato par le 24 ore del 16-8-54 i eeguenti asti; 
i;. $;;: 
pLoDa di Levante Auto fiuto Autobue Filobus Noto Cicl >~! 
$5 vetture carri 
@J;: 
y:y in entrata 2985 228 i$$ 249 178 1545 175 
C. * uscite "‘ 3060 227 13% 191 1565 185 e. h $<' 
pm3 ai Fonente 
$J b entrata 3%26 133 139 16~ 1683 16% ::< 
g;. in ueciteì 3762 214 143 Il.75 1636 173 6; g 
g;;, 
g$ Dal rilevamento risulta evidente il Erende movimento 

#& determinato dalle autovetture e dalle motociclette. 

ai’ 
62.. 
$3, 
“;; 
:@ :;; ,,t:,, Sanremo è direttnmente collegets B Genova a a Venti- 
& "Iglia d a 22 coppie di treni ordinari giornalieri. Lo aca- 

g~'lo merci B tuttora abbastanza attivo specie per le spedi- & 
&sione delle ceste dei fiori. 



La Cittk è Servita da gas illuminante, prodotto dal 

gasometro situato in Valle S.‘Laszaro; & euspicshilo che 

i levori di costruzione del1 a nuova officina del g+s in 

v&le i.rmee, sospesi durante la guerrti, siar.0 ripresi 

per offrire la possibilitk di estendere la rste di distri- 

buzione alle zone ancora og@ completamente prive. 

Nettema urbana 

L9tittmZe servi5io pu0 essere n:ifr!iort;to cOmplet2to 

eci irìtegr,to de :m centro pier La mceolta, cemiti e8 

incecerirne~tc ps-t0 in Valle Armeti. 
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L'acquedotto B alimentato con l'acque proveniente 

dalle sorgenti di Argallo e con l'aaqua della centrale 

di sOllt?VRmeRtO inStallat& nel fiume Argentina. In rela- 

nione al10 sviluppo cittadino è opi?ort,mo rlvdere il 

sistema di raccolta e di distribuzione ir modo de otte- 

nere una rete piu raaionnle possibile. 

Le principali strade sono state recentemente fo+gns- 

te; ora è necessario che tale rete sia ulteriormente 

estesa a tutto l'abitato e sie provveduto adegU6tanen- 

te all'allontanamento degli scarichi delle ecque n-re 

dalla spiagyia corrispondente all'intera cittA. 

Energia elettrica 

La Società C.I.S.L.1 Eornisce l'ennrp,ia elettrica 

mediante sottostaeioni; si trette di impi;inti in parte 

efficienti in, parte bisognosi di rinnovamento. 
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&;, 
gC., 
-. 'I, 

SOnO situati come segue e fun5iOnanO nei giorni ri- 

&tivamente indiOati¶ 
;;;. 

;,* @ercatO dsi fiori - Via G.ikrsaglia (giornaliero) 

ji,;-, Mercato OrtQf?XittiCOlO - Piazza Er01 Sanremesi 
&@G 

kg ?. 
(giornalierO) 

gg.- 
XercatO del pesce - Piazza Eroi Sanremesi (giornalie 

- Xeraato dei generi vari - Piaaza Eroi Sanremesi 
(meatedi e sabato) 

;,$:: ."., ~&.? In oostruzione il nuovo mercato coperto ortofmtti- 

$o10 a lato della Via Mertiri della Libertà. 

@vstoi pubblici 

<, ,>ii~ Oltre agli attuelf lavatoi pubblici posti attorno al 

$ lh Oftt2ì vecckia B necessari0 preveaere la costruzione 

;" di eltri distribuiti nelle zone più popolate (S.?dartino, 

t S.Lfuzaro , S. F3xmoeso0, Borgo). 

/ ,; 
i::, 23; Da qualohe ann0 & 
:' mitero di Valle Armea. 

tempo, verrà sistemato 

entrato in efficienza il nuovo oi- 

Quello ella Foce, gradualmente nel 

a giardino pubblico. 

_.-- 
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- Lido Imperatrice 

- La 3reaa8 

- La Scogliera 
- men R0c 

- Corso Imperatrice 

- corso Hszaini 
- Corso A%aZaMloni 
- COrs0 T.'I'rleste 
.e A " 

. n " 

- 11 1, 

- fI " 
‘3 n 
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&rtpO polleportivO (cale%0 e sferisterio) 
corso ~%5ini I_ 

?&estxa Palazzo Saoro Cuore (Oempi di 'fortune) 
aoxf30 CavallOtti 

&l,eetra Palaaso Scuole Elementari 
via Volta 

I>alestx+Fela~ao Pubblica GrPtrwfOne 
Pi8zaa tiroi Sanrametii 

.ClroolO Tennis 
Gorso N8tuzia 

Campo ai Golf 
Segione S.Bartolomeo 

Bocoioaromo - Piezeale Santa Teols 

Aesociaaions i;iOtoneLatica - MO10 Levante 

Assoelazione Canottieri - HoI.0 Levante 

CircOiO della Ve18 - ;ciolO Levante 

Tre pi~uine private in alberghi 
(Lido &edSterraneo - regolamentare) 
(ROyal 
(Savoia 

Bing Sanremeee - corso Imperatrice 

~ttifQ0 'J!irO 8 VOlO - Pia AUfe~ia 

Oampo Tho ial Piattello - via Aureliti 

CWnp0 IppiaO (0010 iniziato) - zona Solaro 

Piscina Olimpionica - CO3230 Cavallottf. 



- 31 - 

11 aamplesso delle fìttivith commerciali di Sanremo 

ha dato vita e sviluppo ai set;uenti istituti bancari: 

- Istituto S.PaOlO di Torino - Corso Cavsllotti 

- .Banco d'Imperia - Via G.@atteotti 

- Cassa Risparmio di Genova - Corsa &ombello 

- Banca Credito Italiaco - Via G.f&ttQoDirl 

- Banca COmmerciale - Via G.:.Zatteotti 

- Panae America e Italia - Corso Imperatrice 

- Banca LOmbtirde (Esattoria) - VIa Roma 

- Banca d'Italia - Corso ,i,ombello 

Sale da spettacolo 

Casino fhnicipaler 

teatro opera 

giardino d'inverno 

Night Club 

Roof - Garden 

Cinew A8tre 
" Centrde 
" Sanremese 
" Supercineme 
" LUX 

N. 

” 

<, 

” 

530 posti 

400 / 700 

200 / 250 

600 

1040 

1147 

268 

700 

148 

. 



opmatoria 
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pi. 56 

ixediciw 55 

Xaternftk 39 

Neonati 16 

Raafologia 8 

- via G.Galil 
3o let.i totale 

*rti: 8. 5, di Od un IeolamentO 

- aorso ularconi 

#'Ia, 40 letti totai* 
p$j:. ,* 
~&: ~~7 B@3partin 8. 4 - Con sda operstoria 

.et 

Anta 
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Collegio Convitto S.Gioxgio 

Istituto per Geometri - 

IPititutO ad163 Dottrina 

m. t?i aule N. 
N. 11 servisi 

80 allievi 

N. 7 aule M. 250 allieve 

" 8 " " 178 w 
" 3 * aocessorie 

parifioato 

It. 5 aule W. 100 allievi 

Crietiana 

‘f,,’ 

i Orfanotrofio *Villa Levi* - Corso klaraoni 
Piacolo Cottolengo Sanremese - Piazzale Assunta 

Orfanotrofio "San Romolo" - corso Garibaldi 
)~ Istituto Oftalmico Otologico - Via Goethe 

Istituto Blioterapico - bussana 

Ospizio Giovanni Borea - via G.Borea 

Oepizio Zeffiro ì&xasa - via G.Boraa 

Conferenza San Vincenzo de Paolf 
Dame ai S.V%naenzo 
Patronato Scolastico 
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gOuole Pubbliche 

Elementar% 

Via H.VOlta W.alumni 855 W.aule 33 

222 

314 

99 

52 

143 

97 

34 

15 

68 

63 

9 

72 

12 

28 

10 

Corso Cavalletti R 

stmaa s.ol~ilro Il 

Via G.Gal.ilei n 

Via Ikìnte Alighieri " 

Fraa. duaesrm " 

Fra%. poggio n 

Frtte. Vere%%0 S.kntonio n 

Fras. Vereaso S.Donato n 

Fma. Veremo Ponte " 

Pxa2. s . Gi6como " 

j%xs. S.Giovunni " 

Prez+. S.Bartolomeo n 

Erw. Bore110 n 

Praz. S.Loremo " 

Praa. S.Bietro II 

Totale n 

lbdia - via htorarao " 

IstitutO Teonico Comm.Fereg- " 
g&&g - Piazza 3X0& Sanremesi 

SOLtOla AVviufnentO Professiong 
&- Palsz80 Sacro Cuore n 

Liceo Ca66i.ni - Via Eorardo n 

1893 

410 

330 

600 

170 

a 
5 
5 
1 

5 

5 

1 

3 

3 

4 

1 

3 

1 
2 

1 
73 
20 

12 studio 
10 acoees. 

25 

30 studio 
1 palestra 
4 soce5s. 
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Nel COnune di Saiire~ao, 001; riferiaento nll~enro 1954 

la eituezione della scuole , risulta del seguente prospetto: 

ti) i.sili 

;qsilo Ififhntile S...s ria Fmncasm di Ge%?? 

Pro Infentiu 

Asilo lnfnntile Liglie della Sepienea 

Asilo lufa~~tKl.@ M.S.deilb Eeve -vie Palazzo 

Asilo Infantile Later dellrj :&jericordie - via ::iobe*tk 

Asilo Inftntile fihnte Lligkinri - via i\&:ezzo 

Asilo Infantile Sante ..z+rt& 

Asilo Infutltile ~10nteesori 

Casa del Panciullo 

Asilo Inftintile S.&ria GOretti 

Asilo Inferitile S.Giuseppe 

Aei.l.0 Infantile "COrradi" 

Asilo Infb.ntile Sacro Cuore di Ge& - Busshrìì 

ksilo Tnftintile Suore I~essioniste - Jereez,o 

Asilo Infantile S.bxmardo 
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Cmw3Iittine 

POletOGa 

S.StefanO 

Francescane (gLJ.sdaIupa) 

f~colata Conoeaione 

psdri Cappuccini 

~.SignOra dei Dolori 

s.migida 

~.S.Costa 

N.C.Boxgo 

Baragbl.10 

Colonir. Ulsnese 

Eden 

Visitazione 

Giovanna a'nrco - Carmelitane - Razzarer!e - Cap~7lcci.xn - 

Visitezione - iiicovero - Col.onia Xilanese - !.isorioordj.a - 

S.Pietro - Guadslupa - Villa Levi -. 
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. 

FP. - viaggietorl e merci 

Piazzale Cesere Bettlsti 

&gem VV. LF& - via G.&rsaglla 

&pitaneris 6i Torto .-- - 2010 Levbnte 

Qogens marittims - Cl n 

Ufi'i~i del--Genio Civile - UoLo Fonente 

Caroari Giudiziarie - Corso x.Seur0 

Ea;ifici a caritters.eligioso 

PARl?OGCti IE 

S.Si.ro 

S.ihria degli OnpAi 

S. Giuseppe 

aelh &isericordiii 

della rlercede 

S.ROCCO 

Ospeble (psrrocchie hterne) 

S.Romolo 

Verezzo Santq.ktoiio 

Vere920 S.Doctrto 

BUssans 

Poggio 

S.Fietro 
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<f Iklssan6 - via Aurelia 
.7. 

Corso Uareonl 
2. ;,. POxtO 

Uffici finawiari - via Hope (regione Foce) 

Imposta Dirette 

Coaservstoria delle Ipoteche 

Ufficio del Registro 

<ErSknale (sede provvisoria Villa Comtutele) 
corso Cavalletti' 

Pretuszl (sece ~rovvisoris I'alezao S. Cuore) 
corso Cavellotti 

?O$tie e TeleKraf& - Vi6 FiOm6 - Direzione Centml? 

t 
via 2:artiri della Liber+?- 

succursali ( 
corso Cavalletti 

( corso Gìrconi 

Ufficio Pubblica Sicurezza - via Priv.&wldisne (roCi>i, Frsncia) 

Ufficio Provkciale del Lavoro - Talszzo S.Cuore - 
core0 Cavollotti 

Casermz dei Carabinieri 

tenenza - via Yrivata 

stijzione, Ville Giuliu , corso Inglesi (rep;ionr Foce) 

Staz%One Funivia - viti Ieonao 



Ufficio Imposte Consumo 

Uffioio Opera kuionde L3temit.h ed fnfansif4 

Corso Geribrilki - Direzic~o Yercsto Fiori -~.-._.~~ 

GìSino &nici~ale - core0 Inglesi 
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i. --~ 
::‘,~ ,, Veni vaai Totale 
: utill 

acoes. tot. ut9li acces. tot. 
veni 
..li'l i 6coe0. 
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. 

,... 



- 19 - 

Cat. 3* - 
30 - 
3O - 
30 - 
30 - 
30 - 
30 - 
30 - 
3O - 
30 - 
30 . 
30 - 
30 - 
30 - 

neva letti N. 3.1 
tipora di N.S. del S.Cuore II 18 
Rina " 18 
H0ussalk.a 0 36 
San i~423rcO f1 15 
Tirrenia " 13 
Tumisti ,, 13 
Victosi8, HelVstia 0 24 
killa Adriana R 22 
Villa Bianca $8 1 ;f$ 
Villa Gabriella v II. 
Gioiabella IV 15 
Villa &argheritt, II 1; 
Laborra II T-7 -: 

- .--.. I_ ._... - 

L'attivita commerciale del comune di Sanre~~ 5i espIi- 

ca coin-memente mediate il com-ercio ai.!,'iz;<:rorsn. fio mi- 

nzuto, ambulante e per conto terzi. 

I Aereati &ornalieri (dei fiori, ortofrutticolo) e 

settimanali (ger&i vsri) danno vita ad UI; im&onente mo- 

vimento di interessi; le sottoindicate tabelle c!~iarisco- 

no la sitwzione: 

&ercato fior& (movimento cesta) 

1352 -, i4wrzo 31" 55.582 

Ottobre 3; 5 46. yc)cj 

punta massima di una giorrxitta di 23rzo 1;' 2.624 
<I ,t l, 1, II Cttobre ;:c 2.742 

,... 
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PENSIOPII 

Dei T!iori lotti E3. 30 
Arenella 11 18 
JUFHW 1, 23 
La Erise 11 31 
Zinerva " c'l 
r.io riposo 1, 35 
!?oloni~ II 29 
aouge st n0ir n 3-4 
Sirena II 24 
Villa Killg 11 .2 7 
Villa Verde II 29 
Imbrosianu <, 14 
Xriq 11 12 
Campi t< 21 
i;isnCi 1, 14 
L'Zndres w 17 
L'e la ville a Tivoli n 63 
Le Iaoli II 8 
POliCe 11 3 3 
Fiorita II 16 
liirenze ‘t 12 
rratti " ,-. .,. ._‘. 
Garisenda ,I 1 i? 
aianna n 13 
Ideale 8, 1+ 
Isabellti 1, l.4 
La Ialme ,t 
Lirliane n 1; 

Luce If 20 
hi: ria 1, 15 
a:Ftnphis fl 13 

MOdWIX3 t, 36 
~~ontecarlo M 14 
~4OraSSO n .-. 3 
dorselii-Tilla :Sweda " 21 
Nave110 II 13 
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Cat. 2O - Colombia 
Delle Pelme 
Des Etrangere 
Europa e Pace 
Gran Bretagna e Splendido 
tiafalda 
Ptazionale 
>brigi 

Vittoria a liOm 
Bellari 
Centrale 
Cosmopolita 
3den 
Eletto 
Imperiale 
La Bomboniera 
Lilano 
dolin8ri. 
15.0rkindi 

bizza 
Faradieo 
Piccolo Hotel 
Sviiizem 
Terminv.8 
Villa It*lie 
Villa Nobel 

Bristol 
colombo 
Esperitr 
SV el ine 
Gi6nnella 
InternaziOrAe 
tiierinel.la. 
Regira 
Riviera 
VibggistOri 

Totale Letti 3.062 



PRESENZE 

anno 1945 1946 1947 1948 

stran. 11’541 32437 316340 180’800 

ital. 409161 / 600553 9S0’699~ 854055 

tot. 420702 632990 ~269’039 1.034855 

1945 1946 1947 1948 1949 1950 1951 1952 

Stranieri 
--- i talia’ni 
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Anni 

1329 

Giornate di presenza 
Italiani Stratiieri 

679.127 323.371 

Totale 

1.002.498 

1930 854.013 388.890 1.242.905 

1331 673.616 352.565 l.OXI.181 

1'332 805.974 329.019 1.134.933 

Ir33 846.436 329.407 1.165.843 

1234 765.063 284.198 989.261 

l-i38 261.538 $21. ,035 3.28j.433 

lY33 751.745 35'7.393 l.lYyj.ly3 

L'odierna attreszaturt~ ricettiva per il fOrnstir~r0 

sionì per un totale di Circeo 4.XU letti, così diotrihuìti: 

Cat.lusso - Reale 
1, 

.IO 
Sav0i.e 
Aetoriu \:est Znd 

IO Sxcelsior e Bellevue 
1" Gr.Hotel e des $.nglais 
13 Lido nediterrsceo 
10 Londra 
IC Jirtirwre COnt.Telace 
20 Beau Sejour 
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scia costiera e sulle prime pendfcl collinari tresforma- 

te caratteristìcwiiente a terrassamenti. In mergto ei fa 

rilevare che circa un quarto della popolazione attivs si 

dedica alla coltivazione del fieri, le wxi produzione 

molto rilevunte d& vita ad un fiorente mercato, molto im- 

ponente ed importante anche sul siano nozionale (i dtti 

relativi al movimento delle ceste figurano nella esposta 

tabella relativa aì commercio). 

Lrindustrit del. forestiero ebbe inizi6 ?:eIla secon- 

da me-i& del seaolo scorso. Come r3oii:ezto di com~srsziane 

si può rilevare che il 27 Dicembre i8E.l su i;%l: popolt+zio- 

ne di 16.V55 sbitbrI;ti vi wwo o C~r!r*en~o ::&5 fsmigl.ie di 

forestieri con un totale di CT.622 persone. Nel 1937 l'af- 

fluenza numerica dei forestieri è stntz di 116.552. ?er 

avere una esatta idea del movimento turistico di oupsto 

ultimo ventennio, si espongono nelle qui presenti tehelle 

3, deti relativi ai gl0rr.i di i,resez;z% dei forusti%?i? 
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A aricOltura 

Il qwdro agricolo del. comune di Sanrerno risultti dal- 

la tabella aotto esposta; i dati statistici sono per la 

maggior ppbrte relativi al censimento agrario del 1930: 

Superfiaie agrarie !?tt. 4.443 
" improduttiva It 321 

Totale wt. 4.764 

La suparficie agrari& -i cos1 suddivisa: 

- a coltivazioni varie Ett. 3.132 
(in gran parte ad olivi) 

- a boschi II 1.298 

- a terreno incolto produttivo " 13 
- 

TOt~lF! ?3tt. 4.443 

&7?.ustria e Commercio 

11 quadro ir~dustriale di Sanrenio si present6 sotto 

quest6 duplice aspetto: 

a) Industria dei fiori 

b) Industria dei forestiero 

L'inCustria dei fiori si esercita lungc i;ztta Ih fa- 



ATTIVITÀ DELLA POPOLAZIONE 

--- 

/ 1 = 2000 addetti 

assicurazioni 

amministraziorw pubblica 

amministrazioni L-~-- 
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del totale), ai àedica 00ì2 percentueli minori ai traspor- 

ti, ell*omministruione pubblice e privete, sl.la lib!:re 

professioni. La popOJ.asiono inattiw e cos0lin~i E poco 

pi& della meth della totale. 

5~6 tsbella allegata fornisce L deti numerici sti;tf- 

stici illustranti le occupazioni dalli popolezio~e rosi- 

dente nel COm2ne. 



40'000 

3moo 

2uooo 

VAR AZIONE DELLA POPOLAZIONE 

CENSIMENTI 

50'000 

40000 

1901 1911 1921 1931 1936 1941 1951 1961 1971 1981 1991 

1 cm.= 10’000 abitanti 



DEMOGRAFIA 

IMMIGRAZIONE ED EMIGRAZIONE 

immtgra ti 
--- emigra ti 
_e_---- incremenio parziale 

l 
200 l 1 

1944 1945 1946 1947 1948 1949 1950 1951 1952 1953 1954 

anno 11Q44h94S 19461947 1948 1949;195019Sl 
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NASCITE E DECESSI 

nati 
--- morti 
- - - _ _ _ _ _ incr0mPntc parziah 

44 45 46 47 40 49 SO 51 52 53 54 

/anno li1944 ~1945)1946(1947j1948/1949~195@l951 
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Variazione della p0polazf0ne 

La p~p~leei~ne residente nel comune negli anni dal 

1~91 al 1351 risulta dalle allegate tabelle, Sanremo è 

una citt& oon forte incremento di popolazione. In westo 

ultimo cinquantennio la popolazione residente si è ouasi 

raddoppiata; l*aumento Q stato di 17.932 unil (incremen- 

to amuo medio circa 12 per mille) avendo raggiunto ella 

fine del 1951 37.959 abitanti. Con lo stesso ritmo po- 

trebbe fra un trentennio avere una popolazione di circa 

60.WG abitanti. 

Anche nel diegranma esposto nell'aIlegata tohe7la 

(ove viene indiceta pmteg.giata la curve, ottenuto per 

extrapolazione, relativa al probebile incremento futwo 

della popolazione), si Pu? notare oome per IS fine del 

prossimo trentennio Sanremo posse rage$un~gere il suddet- 

tO numero di abitanti. 

:,,.& :,. 
~,,,,, :i; (“j;: ,,,, 

;w& 
;$g i 
! f j , :<. -~ ” La maggiore percentuale deila pOpO~azfOne ettivh 

~$~~;~$. 
$j;$;: residente nel comune di Sanremo è rappresefitntc; ckgli 
&. @s, 4SF*6z 'addetti all'industria dei fiori e al commercio; la restan- ~$& , 
&$~' , te Popolazione attiva, oltre aa una maggiore percantuele 

'; degli addetti al.llagricoltura e alla pescs (circo 1’8.88 



. 
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&iortalità, morbiliti& e igiene del suolo e dell'sbiteto 

gortalità: Nell'anno 1953 ei sono svuti 366 decessi 

,I 1954 ” ” 381 n 

Cause di morte prevalenti8 malattie del.l'apparsto circo- 

lntorio, senilità e tumori. Bassissima o nulla 18~ morta- 

lith per malattie infettive; molto bassa 1s percentuale 

dei decessi per tubercolosi polmonare. 

&orbilitar Nell'crnno 1553 malattie 'infettive denunciate 13.8 
II 1954 ” n <t 202 

Nel 195) le malattie più diffuse furono: morbillo, scarlat- 

tina, varicella e tifo, scarsissime le altre. 

Nel 1954, le più diffuse furono: morbillo, scarlattine, 

parotite e varicella. 

;Zgieno del suolo e dell'abitato: Data l'epoca di fondazio- 

ne dellti città, esistono molti isolati in condi-ioni che 

richiedereòbero la demolizione, perchè mele aereati, umidi, 

con oortili di aree insuffioienti. 

Fra questi ei annoverano n'Elle seguenti 1ocalit:ir 

- nucleo antico delle "Fi,~'" 

- zona ai S.Siro 

- zona di via Costiglioli 

- zona Fiazza Brescia-Piazzs Sardi 

- zona Canessa-iurar0aglia. 



DISTRIBUZIONE DELLE ABITAZIONI 

A CERIANA 

- 

a POPOLAZIONE 

m “AN, 

: . . . 
,.:;.:. 
:‘;‘. 
.,.: 
. . . ..: 
. . . 

:: : 
‘. 

. . . :, 

.: .: : 
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Sezioni 
no 

Specie Popolazione Abitazioni 
no veni 

l-29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

33 

nel concentrico 

Bussana 

Zona Capo Verde 

IT.Amaa 

Foggio 

Villetta 

S.Giovc;xìni 

S.Xichele 

S.Bartolomeo 

S.Lorenzo 

Buonmoschetto 

40 

41 

s. kOnlOl0 

Verezzo 

Senza. tetto 

27.749 

1.392 

782 

678 

745 

760 

995 

923 

1.052 

917 

956 

176 

799 

35 

33.986 

1.721 

907 

678 

916 

808 

1.202 

1.026 

1.236 

1.109 

1.168 

527 

1.006 

37.959 46.290 

Sia nel concentrico come pure nelle frezioni si er- 

riva ad avere un vano per circe ebitanti 0,8. 
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3) GEOG'LUFIR UXAX?A 

pistribuziene della popolazione e delle abitazioni 

Dal 1X Censimento generale della popolazione italia- 

na del lY51 per ,il comune di Sanremo sono risultati i se- 

guenti dati etetistici: 

1“) EstensiOn del territorio comunale ettari 4.764 

2O) Numero complessivo dagli abitanti 

residenti nel comuua ab. no 37.959 

Cosi distinti: 

Sanremo no 30.165 

0U66arxt (HUOVEI e Vecchia) 1.427 

San Lorenzo 917 

San Bartolomeo 1,052 

San Giovanni 995 

San Zichele 

Yilletk 

San Romolo 

Yerezzo 

l%ggio 

923 

760 

176 

799 

745 

no 37.959 

Con riguardo alla distinzione del territorio comrj~a- 

le in sezioni, come dalla t6VOl.e allegata, sono risulta- 
. 

ti i dhti seguenti: 
>r 
i 
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20) pra le chiese: 

- la chiesa parrocchiale di S.Sir0 

- la chiesa di S.Gì.ovami e Battistero 

- la chiesa di S.Neria della Costa 

- la chiesa di S.@aria della Guardia 

- la chiesa di S.Stefano 

- la chiesa di S.Ularia degli Angeli 

30) Fre gli edificio 

- Palazao del Marahese Borea DIOlmo 

- Palazzo BOverla& 

- Palazzo del Capitolo 

- Canonioa antica ai S.Siro 

- Caaa già Palazzo dei Barbaria di Genova 

- Casa %archeee Gentile 

4O) Fra i ruderi e gli avanzi maggiori: 

- Archi di via Rioaobono 

- Bastioni dei Coatiglioli 

- Bastione della Chiappella 

- La Fortezza in Buaeana 

- Fortema di S.Tecla 

- Mura presso la porta di S.Giuseppe 

- aura di <tinta in via Rivolte ai S.Sebastiano 

- Porta del Roglio 

- Torre del Capitolo 

- Torre dei Ilbassa 
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to dal clima (si ricordano gli scritti e l'opere svolta 

dal Sindaco Andrea Carli, dalla Contessa Roverizio, di 

G.?,uffìni, dei dottori Panizzi, Onetti, Proll, ecc.) la 

0itt.À iniziò il BUO inarxestabile sviluppo urbano: caee, 

ville ed albargb-i ei moltiplicarono rapidissimamente sia 

nella zona pianeggiante come sulle pendici delle colline 

ampliando in breve tempo l'estensione dell*aggrageto ur- 

bano. Gli olivi, i limoni, i cedxi gradualmente lasciaro- 

no il loro posto alle piante esotiche e elle coltivazioni 

di garofani e di rose aoatituenti orzi i fondemertsli pro- 

dotti sui quali si basa l'attivith commerciele della cittA. 

vari studi di P.R. sia ger la eistnrnazicne dell'a;- 

gregtito urbano sia per 10 twiluppo della citi5 ftirono ese- 

guiti nel 1931 dagli ingegneri Eoreu e Farodi, no7 ,133$ 

dall'&rch. i:arcello Piacentini, nel 1937 drr??~'Ing. bgosti- 

no hrbone, nel 1~46 dall'Ing.Giuseppe Guidicini e nel 

124'7 dal Gruppo Ingegneri e Architetti liberi professio- 

nisti di Sanremo. 

Tifici ed ambienti storico-nrtistici 

Sono dt. segnalare p;rtic:>larmente: 

lo) Yra gli ambienti: 

- La parte della piazze~ S-Siro delimiti.te dtille quat- 

tro ctiese. 

- La pkzza S.Se "3 b--tiano nella citiA vecc':ia. 





-./ 
/ .___.,.-- 
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ben difeso per la sua ripida e eoomeraa natura; vi eres- 

sex0 il caste110 ed in onore del santo che eveveno nlet- 

to loro protettore 10 chiamarono Yhstrum Sancti Romuli". 

Ebbe coai inizio la "Pignae tra il 1X e il X sec. COTI 

l*accrescerBi della popolazione il nucleo urbano si este- 

se con successivi ampliamenti caratterizzati della nderen- 

ga alle linee di livello. Quando il ristretto spazi.0 del 

colle non fu più sufficiente a raccogliere la popolazione, 

ebbe luogo le formazione attorno alle chiese di S.Siro 

della "Villa Nuovae il caratteristico campetto nucleo che 

ancora oggi conserva tale nome. 

Pii tardi le costrneioni si estesero lungo 12 stra- 

da romana (att,tile \ria Pelazzo) e successivamente si ior- 

mò il quartiere dai Costiglioli (tra Corso Imperatrice 

e piazza S.Bernardo) e furono erette le costruzioni f3 la- 

to della strada che scende al mare (attuelivie Cavour 

e Gaudi). 

kncora verso l'inizio dell'8OO tutta la zone pieneg- 

giante tra le colline e il mere era occupate de orti e 

giardini+ 

11 nome della citti si modificò nel sec. XV col r?if- 

fonglersi del volgare: S.Romolo per troncamento ed elt?- 

razione fonetice frequenti nel dialetto ligure dieiie ori- 

gine a quello di San Remo. 

Quando i Sanremesi nella seconda meth dell*ROO sco- 

prirono nella loro terra l'incalcolabile tesoro costitui- 
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2) GEOGRAFIE STORICA 

ermi storici sul.10 sviluppo di Sanremo 

Dai ritrovamenti di evenzi di edifici nella zona com- 

pretaa tra i torrenti Foce e S.Bernardo B stato assodato 

ahe un primitivo insediamento wmno si ere sviluppato ver- 

ero la fine del V sea. in questa localith B che cortispon- 

deva alla "Villa &txtia". Villa che,con le popolazioni 

limitrofe rurali,dava luogo ad una comu.ni.t& osistiana. 

Questa, al tempo $el genovese Felice, era sede de! corepi- 

scopo Ormisda presso il quale ere stato mndeto Siro co- 

me coadiutore e ministro. 

Questa Willa" pi& tardi venne rinforzata da mura 

mutando il Su0 nome in Oppido Watuziano. Verso la fine 

del IX sec. i Saraoeni , che nel 810 avevano rioccupato 

la Sardegna e nel 891 si erano insediati a Frassinetto 

in Prover&a, distrussero l'Oppido Uatuzieno i cui abiten- 

ti fuggirono verso la montagna fermandosi nella zona di 

Barello (pare assodato che in questo periodo sie morto 

la%& il VescOVO Romolo venuto d8 Genova in visita prì- 

etorale). 

La situazione dell'epoca consigliò tutte le popoli-~- 

eioni rivierasche a fortifictirsi su poggi. Così quella 

popolazione ritornb verso il mare e si ferma sul Colle 
. 

della Costa, che sorge in mezzo ella moderne Sanremo, 
'2; 
.~, 



ORE Dl SOLE INVERNALI 

TOTALI INVERNALI 
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Diagramma di freqwnra media per Vanno 1953 
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17 23 216 30 182. 322 

J - 
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- il torrente S.Eartlno, che soende dal vallone del- 

la Sorga ; 

- il tOxrent% Val d’0lfVi, Che 5Cende dEl >hmte coh%; 

- il torrente Armea, che scende dal passo Ghimbegna 

(Baiardo). 

Clima - tietereoLogia 

Sanremo gode di un clima particolarmente mite nal- 

l'inverno e non eocessivamente caldo nell'estate dovuto 

alla posizione delle montagne che Ie difendono dai venti 

freddi del Eord, all'azione de?. mere, e alla esposizione 

di tutta la conca vereo Sud-Est. 

Gli elementi del clima riscontrati pel10 scorao an- 

no sono i se,ouenti: 

temperatura media in gennaio 99,3 

temperatura medie in luglio 24O 

vento dominante s.!?. 

pioggia tot. annuale mm. 760 

Welle tabelle allegate vengono riportati 3. valori 

relativi alle temperature, alle precipitazioni, ei venti 

dominante e le temperature medie invernali di SanrenIo 

comparate con quelle di Torino e Milano. 
. 
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. 

La zona collinare, comprender 

- per quanto ai riferieae al Colle della Guardia, oon- 

glomerati in banchi fortemente inclinati e banchi sabòfo- 

si con disposizione incrociafa( 

- nella parte collinese ahe sele del mre fino s quo- 

ta 365, scisti argillosi e arenarie celcaree: 

- nella parte pih elevata presso verezzo, alluvioni 

antiche in parte ferrettizzate; 

- nelle sona ael !Zonte Bignone (m. 465-DOO), celcfIJri 

albecesi e scisti ardesiaci; 

- nella zona ai tiussana (antiaa 0 nuova), argille, sab- 

bie arenarie, ciottoli, con banchi inclinati. 

xàrOEr8fia 

Ii territorio comunele è attreversato dai sagunnti 

dei 

corsi d'acqua: 

- il torrente Eoce, alimentato dai Rii di Gozo e 

&8ssei; 

- il torrente S.Bomolo, che scende dal &Rignone i 

c il torrente S.Francesco, che raccoglie tutti i Rii 

che soenàono dalla costa ai S.Giovani e S.iHchele; 

- il torrente S.Lazzaro, che scende dalla cast:+ di 

S.Fietro; 
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1) GEOGEAFIP, FISICA 

Ubicazione - Altimetria 

11 Comune ai Sanremo, in provincie ai Imperb, B 

cOnpreso tre il comune ai Ospedaletti (e ponente), $3 

aomune ai Befardo (8 settentpionw) ed i oomu3i ai Ceria- 

na e Taggia (ad oriente). Sul lato des mere occups tutto 

l'arco deila costa aompreso tre il Capo hiero ed il Capo 

Verde ed oltre il Capo Vede, vera0 oriente, le costa di 

~ursecma fin0 alla V!orre dell'Anna". Lo sviluppo costie- 

ro rtiggiunge circa dieoi chilometri e meaz0. 

La oitt;-ì ooaupa la zone pressochb pieneggiante pres- 

so il mare e le falde delle prime colline prospicienti 

sul mere oomprese tre il Capo Nero e il Capo Verde. 

La zona "piana", circa il 37 ai tutto il territorio, 

80ende da n'ora-ovest a sua-mt. Le eltimetrie massime si 

trovano all'estremo settentrionale ad territorio comune- 

le, con m. 1293 (& Bignone), e m. 1090 (X.Caggio). In 

Sanremo città la zOnb4 ulta culmine 8 m. 107 con il Santtae- 

rio di 8.23. delle Costa. 

Watum Bel terreno 

La sona "piana" ad comone appartiene ~1 queternerio 

ed B alluvionule con la cerstterS.stice dei depositi ter- 

raaeoti. 
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